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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Com’è noto, gli

enti bilaterali paritetici sono « enti privati »

costituiti dalle associazioni sindacali dei

lavoratori e dei datori di lavoro di una

determinata categoria professionale. Sono

costituiti liberamente, di solito in attua-

zione di previsioni del contratto collettivo.

Tali enti sono paritetici, nel senso che i

rappresentanti dei lavoratori e quelli dei

datori di lavoro sono in numero eguale tra

loro. La missione affidata a detti enti è

legata principalmente alla capacità di in-

teragire nell’ambito dei contrasti che

spesso si determinano tra detentori del

capitale e lavoratori, attraverso una forma

di collaborazione che tende a superare il

modello esasperatamente conflittuale. A

questi organismi, finanziati generalmente

con un contributo a carico dei fruitori delle

funzioni da questi esercitate, stabilito me-

diante l’accordo istitutivo degli stessi, sono

affidate dalle parti, e in misura sempre

maggiore dalla normativa vigente in mate-

ria, attività regolatorie e proattive del

mondo del lavoro e delle molteplici fun-

zioni ad esso relative: dalla formazione

professionale, all’assistenza delle parti che

si occupano di stipulare i contratti per la

disposizione dei diritti dei lavoratori, dal-

l’applicazione dei contenuti di norme par-

ticolari alla regolazione e al controllo dei

finanziamenti e degli incentivi. Fino ad

oggi, il legislatore invece di imporre regole,

ha preferito demandare alle parti sociali il

compito di costruire dette regole, sempli-

cemente attraverso un confronto costante e

continuo, che ne garantisca fattibilità, ag-

giornamento e consenso. Bisogna allora
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chiedersi se, in mancanza di una regola-

zione, siano accettabili i meccanismi di

decisione di questi organismi, ma ancor di

più delle parti che li promuovono e ne

garantiscono (senza dare garanzie) il fun-

zionamento. A nostro avviso urge la previ-

sione di nuove regole, per avere la certezza

che le parti sociali, quali parti in gioco,

possano svolgere un ruolo arbitrale e re-

golativo, attraverso gli enti bilaterali. Ab-

biamo spesso avuto modo di raccogliere le

critiche di chi si chiede se « gli enti bilate-

rali, sparsi, divisi per categoria e (apparen-

temente) non comunicanti, invece di essere

un’opportunità non siano un appesanti-

mento burocratico, uno spreco di risorse, e

se i contributi agli enti bilaterali non en-

trino nel costo del lavoro e nella valuta-

zione degli oneri burocratici ». Sulla carta

gli enti bilaterali sono una cosa utile e

molto interessante, tuttavia il loro funzio-

namento, il loro costo (in termini econo-

mici e burocratici) e gli scopi con cui talora

vengono usati dai loro promotori sono la

fonte delle maggiori perplessità manife-

state, ad oggi, verso questi organismi.

In effetti, la definizione di « ente bila-

terale » apprestata dal legislatore ha un

carattere meramente funzionalistico, senza

alcun riferimento ad elementi strutturali,

che avrebbe invero posto non pochi pro-

blemi di compatibilità con il dettato costi-

tuzionale. Nel decreto legislativo 10 settem-

bre 2003, n. 276, non sono infatti delineate

né la struttura che tali organismi dovreb-

bero assumere, e quindi nemmeno la pre-

senza, al loro interno, di eventuali organi

dirigenziali e amministrativi, né la forma

giuridica che dovrebbe essere prescelta per

la loro costituzione, né, tanto meno, sono

previste disposizioni volte a disciplinare il

loro finanziamento. Le uniche indicazioni

che si rinvengono riguardano i soggetti le-

gittimati a costituirli (le « associazioni dei

datori e dei prestatori di lavoro compara-

tivamente più rappresentative ») e le fun-

zioni che essi potranno svolgere, le quali

ultime, come sottolineato, si sviluppano in

numerosissime direzioni. Rimane così da

chiedersi quali siano le ragioni sottese alla

scelta di lasciare le parti sociali completa-

mente libere nello stabilire non solo nuove

funzioni (per il tramite della contrattazione

collettiva), ma anche le forme e le modalità

organizzative e di finanziamento di tali

enti.

La risposta va, ancora una volta, rinve-

nuta nella volontà di incentivare il più

possibile forme di gestione bilaterale in

materia di mercato del lavoro, lasciando

alle parti la facoltà di decidere con assoluta

libertà sulla totalità degli aspetti che ven-

gono in rilievo al momento della costitu-

zione di tali organismi.

Alla luce delle suddette considerazioni

riteniamo improrogabile procedere a una

regolamentazione relativa all’introduzione

di un sistema democratico elettivo delle

assemblee degli enti bilaterali, anche al fine

di assicurare la piena partecipazione dei

lavoratori, nonché di un meccanismo di

vigilanza e sanzionatorio nell’ambito dello

svolgimento delle funzioni svolte dagli enti

bilaterali, con riguardo sia alla traspa-

renza, alla rendicontazione e alla pubbli-

cazione dei bilanci degli enti in parola, sia

alle modalità dell’utilizzo dei fondi dedicati

alle misure di sostegno al reddito di carat-

tere universale e all’ottimizzazione delle

risorse finanziarie.

La presente proposta di legge si com-

pone di sei articoli.

L’articolo 1 amplia le previsioni di cui

alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 2

del decreto legislativo 10 settembre 2003,

n. 276, in materia di funzioni svolte dagli

enti bilaterali, prevedendo: la facilitazione

organizzativa nell’incontro tra domanda e

offerta di lavoro curata dai centri per l’im-

piego anche attraverso l’utilizzo delle ban-

che dati a disposizione dei medesimi centri

nonché del sistema informativo statistico

delle comunicazioni obbligatorie curato dal

Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali; la programmazione di attività forma-

tive e la determinazione di modalità di

attuazione della formazione professionale

in azienda, da svolgere in stretta collabo-

razione con i centri per l’impiego e con

tutti gli enti preposti alla promozione di

politiche attive del lavoro, anche nell’ottica

del raggiungimento di obiettivi di inclu-

sione attiva nel mercato del lavoro; l’inte-
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grazione del reddito in stretto coordina-

mento con il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, anche al fine di ottimiz-

zare la distribuzione delle risorse; lo svi-

luppo di azioni inerenti la salute e la sicu-

rezza sul lavoro, con particolare riferi-

mento al monitoraggio delle tipologie di

lavoro da considerarsi usuranti; ogni altra

attività o funzione assegnata loro dalla

legge o dai contratti collettivi di riferi-

mento.

L’articolo 2 introduce misure finalizzate

all’introduzione di un sistema elettivo per

la composizione delle assemblee degli enti

bilaterali paritetici assicurando la piena

partecipazione dei lavoratori al funziona-

mento dei medesimi enti, con l’obbligo da

parte degli stessi di modificare i propri

statuti con l’introduzione di regole che pre-

vedano meccanismi di carattere elettivo per

la scelta dei componenti delle assemblee e

dei comitati esecutivi dei medesimi enti, da

applicare alla scadenza degli incarichi in

corso.

L’articolo 3 prevede la sottoposizione

degli enti bilaterali paritetici al controllo e

alla vigilanza da parte della Commissione

di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). La

natura dell’attività svolta dagli enti bilate-

rali paritetici, che verte anche in materia di

gestione mutualistica di fondi per la for-

mazione e l’integrazione del reddito, di

certificazione dei contratti di lavoro e di

regolarità o congruità contributiva, di svi-

luppo di azioni inerenti alla salute e alla

sicurezza sul lavoro, nonché di previdenza

integrativa, è da considerarsi di rilevanza

pubblica, pertanto gli enti medesimi sono

tenuti ad assicurare l’equilibrio di bilancio

mediante l’adozione di provvedimenti coe-

renti con le indicazioni risultanti dal bi-

lancio tecnico. Si istituisce inoltre, presso il

Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali, l’elenco degli enti bilaterali paritetici,

contenente la denominazione, la sede, non-

ché gli emolumenti percepiti dagli organi-

smi dirigenti dei medesimi enti. L’elenco è

pubblicato nel sito internet istituzionale del

medesimo Ministero nonché nei siti inter-

net delle direzioni territoriali del lavoro.

L’articolo 4 prevede l’obbligo di traspa-

renza e di pubblicazione dei bilanci. I bi-

lanci preventivi e consuntivi, le rendicon-

tazioni degli enti, le delibere di approva-

zione dell’assemblea e la relazione di ge-

stione del collegio dei revisori dei conti

devono essere trasmessi, quindici giorni

prima della loro approvazione, e successi-

vamente entro dieci giorni dall’approva-

zione, alla COVIP, a tutte le associazioni dei

datori e dei prestatori di lavoro che ab-

biano partecipato alle trattative per la sti-

pula del contratto collettivo nazionale di

riferimento dell’ente bilaterale paritetico,

nonché al Ministero del lavoro e delle po-

litiche sociali che ne pubblica la relativa

documentazione nel proprio sito internet

istituzionale. Gli enti bilaterali paritetici

hanno l’obbligo di informare lavoratori e

imprese aderenti nonché i vari stakeholder

delle risultanze dei propri bilanci adot-

tando le prassi previste per i bilanci sociali

e partecipati. L’ente provvede a pubblicare

i propri bilanci nel proprio sito internet

entro dieci giorni dall’approvazione. L’arti-

colo 5, nelle more di un’organica riforma

del sistema degli ammortizzatori sociali,

per l’introduzione di misure di sostegno al

reddito di carattere universale, stabilisce

che il Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, di concerto con il Ministero dell’e-

conomia e delle finanze, stabilisca criteri

uniformi di utilizzo delle risorse derivanti

dall’applicazione delle disposizioni adot-

tate ai sensi dell’articolo 33 del decreto

legislativo 14 settembre 2015, n. 148, pre-

vedendo specifici vincoli di destinazione

delle risorse medesime in favore di catego-

rie e settori di impresa sprovvisti di am-

mortizzatori sociali, vincoli finalizzati al-

l’erogazione del sostegno al reddito entro

sessanta giorni dalla richiesta, nonché il

censimento dei Fondi già istituiti ricondu-

cibili agli enti bilaterali paritetici e relativa

verifica in misura percentuale delle risorse

destinate alla formazione dei lavoratori e al

sostegno al reddito, o di altre voci di uti-

lizzo.

Il comma 2 prevede che per assicurare

l’uso ottimale delle risorse disponibili, le

attività di formazione degli organismi pa-

ritetici, con particolare riferimento a quelle

previste dal decreto legislativo n. 81 del

2008 in materia di prevenzione degli infor-
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tuni, salute e sicurezza sul lavoro, sono
coordinate dal Comitato tecnico-sanitario,
di cui all’articolo 2 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2013, n. 44, che ne definisce la
programmazione annuale individuando le
tipologie di intervento formativo più utili
all’ente paritetico di riferimento. Il Comi-
tato è tenuto altresì ad acquisire annual-
mente la documentazione relativa alle at-
tività di formazione degli enti bilaterali, a
valutarne l’effettiva congruità e a fornire
una relazione alla COVIP e alla Direzione
generale per l’attività ispettiva del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

L’articolo 6 interviene in materia di de-
stinazione delle risorse disponibili, intro-
ducendo meccanismi finalizzati all’uso ot-
timale delle risorse medesime, ponendo un
argine a eventuali sprechi o utilizzi distorti

delle stesse. Al fine di uniformare progres-

sivamente i servizi e i trattamenti nonché

di ottimizzare le risorse finanziarie, gli enti

bilaterali paritetici che svolgono ruoli di

pubblica funzione in relazione all’agibilità

di imprese e lavoratori, al rilascio del do-

cumento unico di regolarità contributiva,

agli accreditamenti per la formazione pro-

fessionale e per le politiche attive del la-

voro nonché funzioni inerenti la sicurezza

del lavoro come previste dal decreto legi-

slativo n. 81 del 2008 sono tenuti all’accor-

pamento in unico ente. Il Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, entro tre mesi dalla data di entrata

in vigore della presente legge, determina,

con proprio decreto, i criteri e le modalità

dell’accorpamento degli enti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica all’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276).

1. La lettera h) del comma 1 dell’arti-
colo 2 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, è sostituita dalla seguente:

« h) “enti bilaterali”: organismi costi-
tuiti a iniziativa di una o più associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative, deman-
date dalle parti sociali e dagli enti pubblici
all’applicazione delle regole del mercato
del lavoro attraverso: la promozione di una
occupazione regolare e di qualità; la faci-
litazione organizzativa nell’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro curata dai centri
per l’impiego, anche attraverso l’utilizzo
delle banche dati a disposizione dei mede-
simi centri nonché del sistema informativo
statistico delle comunicazioni obbligatorie
curato dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali; la programmazione di at-
tività formative e la determinazione di mo-
dalità di attuazione della formazione pro-
fessionale in azienda, da svolgere in stretta
collaborazione con i centri per l’impiego e
con gli altri enti preposti alla promozione
di politiche attive del lavoro, anche nell’ot-
tica del raggiungimento di obiettivi di in-
clusione attiva nel mercato del lavoro; la
promozione di buone pratiche contro la
discriminazione e per favorire l’inclusione
dei soggetti più svantaggiati; la gestione
mutualistica di fondi per la formazione e
l’integrazione del reddito in stretto coordi-
namento con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, anche al fine di ottimiz-
zare la distribuzione delle risorse; la cer-
tificazione dei contratti di lavoro e di re-
golarità o congruità contributiva; lo svi-
luppo di azioni inerenti la salute e la sicu-
rezza sul lavoro, con particolare
riferimento al monitoraggio delle tipologie
di lavoro da considerarsi usuranti; ogni
altra attività o funzione assegnata loro
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dalla legge o dai contratti collettivi di rife-
rimento. Le attribuzioni di cui alla pre-
sente lettera hanno funzione esclusiva-
mente concorrente finalizzata all’applica-
zione delle buone prassi e non sono da
intendersi come sostitutive delle preroga-
tive attribuite ad altri enti dalla legislazione
vigente ».

ART. 2.

(Misure finalizzate all’introduzione di un
sistema elettivo per la composizione delle
assemblee degli enti bilaterali paritetici).

1. Al fine di assicurare la piena parte-
cipazione dei lavoratori al funzionamento
degli enti bilaterali paritetici di cui all’ar-
ticolo 1 e tenuto conto delle finalità del-
l’attività svolta, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge i
medesimi enti sono tenuti a modificare i
propri statuti prevedendo meccanismi di
carattere elettivo per la scelta dei compo-
nenti delle assemblee e dei comitati esecu-
tivi e direttivi, da applicare alla scadenza
degli incarichi in corso.

2. Le regole per l’elezione delle assem-
blee e dei comitati esecutivi di cui al
comma 1 devono prevedere la facoltà di
elettorato attivo e passivo per tutti gli
iscritti alle associazioni dei datori di lavoro
che eleggono i propri rappresentanti.

3. Le regole per l’elezione delle assem-
blee e dei comitati esecutivi di cui al
comma 1 devono prevedere la facoltà di
elettorato attivo e passivo per tutti gli
iscritti alle associazioni dei prestatori di
lavoro che abbiano partecipato alle tratta-
tive per la stipulazione del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro di riferimento.

ART. 3.

(Controllo e vigilanza).

1. In considerazione della natura del-
l’attività svolta dagli enti bilaterali parite-
tici in materia di gestione mutualistica di
fondi per la formazione e l’integrazione del
reddito, di certificazione dei contratti di
lavoro e di regolarità o congruità contri-
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butiva, di azioni inerenti la salute e la
sicurezza sul lavoro nonché di previdenza
integrativa, essa è da considerarsi di rile-
vanza pubblica. I medesimi enti sono tenuti
ad assicurare l’equilibrio di bilancio me-
diante l’adozione di provvedimenti coerenti
alle indicazioni risultanti dal bilancio tec-
nico. In ogni caso, gli investimenti devono
conformarsi ai criteri generali di sana e
prudente gestione, efficienza, diversifica-
zione, massimizzazione dei rendimenti e
contenimento dei costi, privilegiando gli
investimenti di natura etica.

2. Tenuto conto di quanto previsto al
comma 1, il controllo della gestione finan-
ziaria degli enti bilaterali paritetici è attri-
buito alla Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (COVIP) che esercita, nei
confronti dei medesimi enti, tutte le pre-
rogative ad essa attribuite dalla normativa
vigente, con particolare riferimento alla
vigilanza e all’applicazione delle sanzioni.

3. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito l’elenco degli enti
bilaterali paritetici. L’elenco contiene l’in-
dicazione della denominazione, della sede e
degli emolumenti percepiti dagli organismi
dirigenti dei medesimi enti. L’elenco è pub-
blicato nel sito internet istituzionale del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e nei siti internet delle direzioni territoriali
del lavoro.

ART. 4.

(Entrate e bilancio degli enti bilaterali pa-
ritetici).

1. Costituiscono entrate degli enti bila-
terali paritetici:

a) i versamenti dovuti dalle imprese in
applicazione di quanto stabilito dal con-
tratto collettivo nazionale di riferimento;

b) le altre risorse, pubbliche o private,
destinate, a livello locale, nazionale ed eu-
ropeo, alle finalità previste dagli statuti
degli enti bilaterali paritetici.

2. L’esercizio finanziario degli enti bila-
terali paritetici ha inizio il 1° gennaio e
termina il 31 dicembre di ciascun anno; le
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attività programmate non possono ecce-
dere le disponibilità finanziarie e devono
garantire l’equilibrio economico della ge-
stione in ogni singolo esercizio. In ciascun
esercizio finanziario l’ente bilaterale pari-
tetico predispone il bilancio preventivo e il
bilancio consuntivo che devono essere ap-
provati dall’assemblea nei seguenti termini:

a) entro il 31 gennaio di ogni anno, il
bilancio preventivo relativo all’esercizio fi-
nanziario in corso;

b) entro il 30 aprile di ogni anno, il
bilancio consuntivo relativo all’esercizio fi-
nanziario chiuso il 31 dicembre dell’anno
precedente.

3. I bilanci preventivi e consuntivi, le
rendicontazioni, le delibere di approva-
zione dell’assemblea e la relazione di ge-
stione del collegio dei revisori dei conti
devono essere trasmessi quindici giorni
prima della loro approvazione, e successi-
vamente entro dieci giorni dall’approva-
zione, alla COVIP, a tutte le associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro che ab-
biano partecipato alle trattative per la sti-
pula del contratto collettivo nazionale di
riferimento dell’ente bilaterale paritetico,
nonché al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali che ne pubblica la relativa
documentazione nel proprio sito internet
istituzionale.

4. Gli enti bilaterali paritetici hanno
l’obbligo di informare i lavoratori e le im-
prese aderenti nonché gli altri soggetti in-
teressati circa le risultanze dei propri bi-
lanci adottando le prassi previste per i
bilanci sociali e partecipati. L’ente bilate-
rale paritetico provvede a pubblicare i pro-
pri bilanci nel proprio sito internet entro
dieci giorni dalla data di approvazione.

ART. 5.

(Utilizzo delle risorse).

1. In attesa di un’organica riforma del
sistema degli ammortizzatori sociali, che
preveda l’introduzione di misure di soste-
gno al reddito di carattere universale, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della presente legge, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le organizzazioni sindacali
che abbiano partecipato alle trattative per
la stipulazione del contratto collettivo na-
zionale di lavoro di riferimento degli enti
bilaterali paritetici, nonché le Commissioni
parlamentari, definisce criteri uniformi di
utilizzo delle risorse derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni adottate ai sensi
dell’articolo 33 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, prevedendo più
specifici vincoli di destinazione delle ri-
sorse medesime in favore di categorie e
settori di impresa sprovvisti di ammortiz-
zatori sociali, vincoli finalizzati all’eroga-
zione del sostegno al reddito entro sessanta
giorni dalla richiesta, censimento dei Fondi
già istituiti riconducibili agli enti bilaterali
paritetici e relativa verifica in misura per-
centuale delle risorse destinate alla forma-
zione dei lavoratori e al sostegno al reddito,
o di altre voci di utilizzo.

2. Al fine di garantire l’uso ottimale
delle risorse disponibili, le attività di for-
mazione degli enti bilaterali paritetici, con
particolare riferimento a quelle previste
dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
in materia di prevenzione degli infortuni,
salute e sicurezza sul lavoro, sono coordi-
nate dal Comitato tecnico-sanitario di cui
all’articolo 2 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 44, che ne definisce la
programmazione annuale individuando le
tipologie di intervento formativo più utili
all’ente di riferimento. Il Comitato tecnico-
sanitario acquisisce altresì annualmente la
documentazione relativa alle attività di for-
mazione, ne valuta l’effettiva congruità e
predispone una relazione da trasmettere
alla COVIP e alla Direzione generale per
l’attività ispettiva del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

ART. 6.

(Accorpamento degli enti bilaterali paritetici,
che svolgono ruoli di pubblica funzione).

1. Al fine di uniformare i servizi e i
trattamenti nonché di garantire l’uso otti-
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male delle risorse finanziarie, gli enti bila-
terali paritetici che svolgono ruoli di pub-
blica funzione in relazione all’agibilità
delle imprese e dei lavoratori, al rilascio del
documento unico di regolarità contribu-
tiva, agli accreditamenti per la formazione
professionale e per le politiche attive del
lavoro, nonché funzioni inerenti la sicu-
rezza del lavoro come previste dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti
all’accorpamento in unico ente. Il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, determina,
con proprio decreto, i criteri e le modalità
per l’accorpamento degli enti ai sensi del
presente articolo.
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